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INIZIATIVE PERMANENTI DI STUDIO 
E RICERCA SULL'OPERA DI LA PIRA 

« . • . | w 
! . : * i ' 

I libri, l'archivio e i documenti costituiscono un patrimonio prezioso da utilizzare - La collabora
zione con il centro ONU di Roma - La commemorazione nel corso della seduta del consiglio 

I legami di La Pira con la Sicilia 

Negli ùltimi anni fugaci 
viaggi nel paese natale^ 

Giorgio La i Pira, cha FI-
ranza, par la tua lunga par* 
mananza, conaldara tuo cit
tadino, ara nato a Pozzallo 
In provincia di Ragusa. -

E1 ancora Incerto dove la 
•uà salma sari tumulata: sa 
nel paesino siciliano o - al 
cimitero di Rifredl. Per sco
prire quali rapporti legavano 
ancora - negli ultimi anni II 
« professore » alla sua terra 
natala ci siamo rivolti alla 
nostra redazione di Palermo 
che ci ha Inviato questa nota. 

PALERMO — Gli ultimi le-

fami siciliani di Giorgio La 
'Ira si erano spezzati in que-

sif dieci anni per la morte 
delle due personalità siciliane 
del mondo della cultura con < 
cui l'ex sindaco di Firenze 
continuava ad intrattenere ,• 
una fitta corrispondenza epi- • 
stolare, il * poeta Salvatore • 
Quasimodo e 11 giurista Sal
vatore Pugliatti, ex rettore , 
dell'università di Messina. 

À Pozzallo, - quindicimila , 
abitanti, in provincia di Ra- , 
gusa — ieri l'altro in suo 
onore è stato proclamato il 
lutto cittadino — dove era na
to, l'ultima sua fugace ap
parizione risale a quell'epo
ca. L'anno scorso, a novem-

. f 

bre, La Pira era stato lun
gamente atteso, ma Invano, 
nella cittadina siciliana per 1 
funerali di un suo fratello, 
Salvatore. In quell'occasione 
si erano diffuse le prime vo-

• ci sulle precarie condizioni 
di salute, 

•'• Ciascuna visita nella sua 
città natale si risolveva, in
fatti, in fortissimo stress: alie
no dalle puntuali manifesta
zioni di rituale « saluto » che 
gli venivano dedicati ad ogni 
ritorno, La Pira preferiva cir
condare ogni sua. del resto 
sporadica, visita al familiari 
con un ristrettissimo riserbo, 
Secondo un aneddoto, ricono
sciuto casualmente alla sta
zione di Siracusa dieci anni 
fa su un vagone del treno che 
lo stava trasportando in in
cognito a Pozzallo, La Pira 
dovette sobbarcarsi ad ogni 
stazione, fino all'arrivo a 
mezzanotte a Pozzallo, le nu
merose accoglienze allestite 
in pochi minuti da sindaci de
mocristiani e parroci dei va
ri comuni. Tra le esperienze 
più sgradevoli che lo attende
vano ogni volta a Pozzallo, 
le lunghe « code » dei « que
stuanti », cui l'ex sindaco for
mulava una sola promessa: 
« Pregherò per voi ». 

- < La figura e l'opera di La 
Pira richiedono un'adeguata e 
permanente opera di studio. 
di ricerca, di approfondimen
to. A ciò contribuirà quanto 
egli ha lasciato: la biblioteca, 
i suoi " libri, l'archivio costi
tuito dalla corrispondenza ed 
altri " documenti presso la 
segreteria. Si tratta non sol
tanto della conservazione •' di 
tali documenti e della corri
spondenza . ampia e ' ricchis
sima, •• ma dell'uso di questo 
patrimonio che "appartiene 
ormai a tutti. Per questo la 
città intende dare - il • suo 
contributo per il ' necessario 
approfondimento '"* dell' opera 
sua concorrendo anche alla 
realizzazione di specifiche i-
niziative permanenti : di stu
dio ». Questa volontà, espres
sa dal sindaco, " compagno 
Gabbuggiani, * a « conclusione 
della solenne commemorazio
ne di La Pira svoltasi in Pa
lazzo Vecchio, da parte ' del 
consiglio comunale riunito in 
seduta straordinaria, ha tro
vato positiva eco.-ti-.:,;..?. . 

• • Anche in '" altri ' interventi, 
infatti, è stata sollevata l'esi
genza di una riflessione sulla 
sua opera. Il capogruppo de 
Gianni Conti ha . esortato 
l'amministrazione a «far par
lare l'uomo attraverso le sue' 
opere ed i suoi insegnamen
ti». Il rappresentante del 
PSDI. Foti. ha indicato l'ipo
tesi di una settimana inter
nazionale di studi. 

Ieri mattina il sindaco ha 

Omaggio all'opera del « professore » 

Commosso ricordo alla Provincia 
Durante i l fascismo fu il punto di riferimento per motti giovani - Dall'impegno per 
la Costituzione agli interventi in favore dei lavoratori, ai convegni per fa pace 

' La figura e l'opera del pro
fessor Giorgio La Pira sono 
state ricordate : nella seduta 
del Consiglio ' provinciale. 
«Lui che fiorentino non era 
— ha detto il presidente Fran
co Ravà — seppe riconoscere 
la peculiarità della nostra cit
tà che era quella di andare 
oltre i propri confini. In La 
Pira la profonda fede cristia
na diventava un'occasione di 
confronto e ancor più occa
sione di incontro con gli altri 
nell'assoluta convinzione che 
è dal libero contrapporsi del
le idee che nasce lo sviluppo 
civile della società ». -

OGGI DIBATTITO 
ALIA SALA VERDI 

SU: « GERMANIA, UN 
PROBLEMA EUROPEO» 

O t t i , «I I* 2 1 , Mila Mia Varda 
dal Patta i <M coBfrMtl — via 
Vaffomla — la fatarscionc a ton
a l i * cotnmMa • il partita C M U N I I . 

* * «battito 

Ei 
dibattito « l a i n Lat ta , coaélra»-
torà aH « Klaaarita »j Fatte Gara** 
U, «acanta • a l r a i i l t i l o ; Gian En
rico Raacooi, #9caBta Horaarsitariof 
Barbara SatoaRJ, siaraaliata «a « La 
Kaaaaalka ». 

A Firenze ebbe come ami
co contraddittore Piero Cala
mandrei; con lui fu insieme 
nella facoltà di Giurispruden
za, nella commissione dei 75 
dell'assemblea costituente do
ve. partendo da due diverse 
concezioni ideali, fornirono un 
contributo decisivo alla elabo
razione del patto costituzio
nale. .-•• 

Fondamentale - fu la sua 
concezione del lavoro e del 
ruolo dei lavoratori non solo 
come protagonisti della rina
scita del paese ma di tutto 
l'ordinamento democratico. A 
tali principi rimase fedele an
che quando, come sindaco in
tervenne più volte' a favore 
dei lavoratori — Fonderia del
le Cure, il Pignone, la requi
sizione di case per i senza 
tetto, e Fu uomo di troppa 
fantasia — ha detto Ravà — 
non utopia ma capacità di 
prevedere al di fuori degli 
schemi convenzionali. • 
' Negli anni ; della . guerra 
fredda La Pira affermava con 
ragione che la pace è un or
dinamento internazionale in 
cui ogni paese ha diritto al
la propria autodeterminazio
ne. Da qui i suoi sforzi per 
collegare Firenze al mondo 
affinchè, proprio nella sua cit-

tà si realizzassero per prime 
le basi della pace. Ravà ha 
ricordato i momenti più si
gnificativi della sua atività: 
i colloqui mediterranei, i con
vegni per la pace e la civil
tà cristiana, i momenti del
la guerra d'Algeria, la sua 
missione in Vietnam. • '? 
f / Dopo il presidente Ravà so
no intervenuti i . rappresen
tanti di tutti i gruppi politici: 
Signorini • (DC), Guarnieri 
(PCI), Spagna (PDUP), Nito 
(PSDI). «.-.;.. '•-.-i.-J *.;:... :, 

%- L'avvocato Pacchi del grup
po comunista ha tracciato un 
commosso ricordo del profes
sore scomparso, e Intorno a 
La Pira — ha detto Pacchi — 
negli anni bui del fascismo 
gruppi ' di giovani liceali e 
universitari si riunivano per 
cercare una . parola : diversa 
al di là del grigiore e della 
piattezza quotidiana. Con lui 
andavano nel quartiere di San 
Frediano per toccare con ma
no le difficili condizioni di 
vita del popolo lavoratore». 
e Come forza di opposizione. 
in Consiglio comunale, abbia
mo solidarizzato con lui nei 
momenti più importanti che 
lo - videro - appassionatamente 
schierato dalla parte della 
classe operaia». 

ricevuto, a questo • riguardo. 
il direttore del Centro Nazio
ni ' Unite ; di ' Roma. ''•- dottor 
Giorgio ' Paganelli, e che «' ha 
espresso la propria disponibi
lità a collaborare con il Co
mune alle iniziative per ri
cordarne la figura e l'opera. 
? Nel corso della seduta con
siliare è emersa anche un'al
tra esigenza: quella di stabi
lire iniziative ed opere di in
teresse sociale fra la nostra 
città e quella di Pozzallo, in 
provincia di Ragusa, ove La 
Pira era nato. In questo sen
so si è pronunciato anche il 
sindaco di quella città. Anto
nio Giardina. intervenuto alla 
commemorazione. 

''•• La figura e l'opera di La 
Pira sono state ricordate con 
sentite ••' parole < di stima da 
tutti i • gruppi consiliari: da 
Fioretta Mazzei, che nel cor
so della sua vita gli è stata 
particolarmente ; vicina (« ai 
grandi appelli autentici - ha 
sempre risposto: ' un < popolo 
unito nella diversità - e s. nel 
rispetto reciproco ». ha det
to) : •; dal compagno Ventura, 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI: da Foti 
(PSDI). da T Valdo- Spini 
(PSI), il quale ha ricordato 
il ruolo, in un periodo di la
cerazioni. avuto dalla prima 
giunta di centro-sinistra 

(e ma poi La Pira ne pagò le 
conseguenze ») : da Orvieto 
(PRI): da Pucci (PLI); da 
Tasselli (PDUP). che ha par
lato della sua coerenza e del
le sue contraddizioni: da De 
Sanctis ~ (MSI) e da Gianni 
Conti (DC). che * ha sottoli
neato soprattutto il ruolo 
svolto da La Pira a favore di 
una «pace costruttiva fonda
ta sui pilastri della verità. 
della giustizia, della libertà , 

Ventura, come s i , è detto, 
dopo aver rivolto il profondo 
e < commosso cordoglio del 
gruppo comunista alla DC ed 
alla • comunità . cattolica • ha 
osservato • come . egli appar
tenga alla schiera di quegli 
uomini che e affermano la lo
ro personalità non solo come 
esponenti di una > parte, ma 
quali simboli di una volontà 
di rinnovamento e di riscatto 
che dilata la loro presenza a 
diversi settori delia società ». 
Quindi, ha affermato come il 
e suo tempo sia stato domi
nato da un periodo storico 
contraddittorio e complesso, 
da momenti di unità e da 
rotture verticali: La Pira — 
ha detto Ventura — è rima
sto fedele a quell'immagine 
che ci è stata tramandata dai 
lavori dell'Assemblea Costi
tuente. ^ . - ; . . . 
: -€ Negli anni '50 — ha ri
cordato : Ventura — contras
segnati da duri scontri. La 
Pira svolse un ruolo di singo
lare apertura, nel panorama 
politico fiorentino ed italiano. 
nel mantenere -•;. praticabili 
ponti di intesa e di dialogo. 
Si trattò di apertura sociale 
oltreché politica (si pensi al
le lotte operaie a difesa della 
Pignone, delle Cure, della Ga
lileo): l'epoca della restaura
zione capitalistica — ha detto 
ancora — deve essere stata 
complicata anche per Giorgio 
La Pira, cui non mancarono 
ostilità e resistenze. ;. 

Richiamandosi ad un'im
magine efficacissima della 

personalità di La Pira trat
teggiata da Pistelli. che gli fu 
al fianco fino alla sua pre
matura morte, v Ventura ha 
ribadito che La Pira è stato 
un > uomo con il - quale " è 
sempre stato possibile dialo
gare nell'ambito ovviamente 
delle v. rispettive posizioni •< e 
differenziazioni ideologiche e 
di visione politica che conti
nuano tutt'oggi a contraddi
stinguere le varie forze poli
tiche e culturali. Infine, dopo 
averne delineato l'impegno e 
la visione universale e reali
stica dei grandi processi sto
rici. ha concluso affermando 
come per le giovani genera
zioni la guerra del Vietnam 
sia stata determinante nella 
loro formazione politica ; ed 
ideale, e Le giovani genera
zioni — ha concluso-Ventura 
— ! lo hanno conosciuto so
prattutto in questa dimensio
ne. * protagonista attivo, ' in
sieme alla città ed alle sue 
forze più vive, di diverso o-
rientamento, di un processo 
che è necessario portare a-
vanti, per assicurare, attra
verso la costruzione di una 
nuova società, un • ruolo di
verso alle grandi masse po
polari ». :,.'v"v 

'- Il sindaco ha inviato al pre
sidente ; del Consiglio Giulio 
Andreotti. al > presidente del 
Senato Amintore Fanfani. al 
presidente della Camera Pie
tro Ingrao, un telegramma in 
cui ringrazia per la presenza 
a Firenze. r 

* » • - ! , * '•tìUX i' cr "ij l Dopo ' il ̂  dibattito in assemblea 

A 

azione trasmesso 
al CIPC il piano » 

' • • < 

n 
•i * 

Raccoglie progetti speciali capaci di {offrire rpossibilità di lavoro ad oltre 4500 
giovani — La relazione del consigliere Ma/er ; e l'intervento ; dell'assessore Federigi 

RIEPILOGO GENERALE DEI PROGETTI DEGLI ENTI LOCALI 
, \ N o N INTEGRABILI CON QUELLI REGIONALI f O; ^ .•:,•'..'. 

• ; « Settera : •••-. N. ' enti locali 
• presentatori 

Agricoltura e 
foreste . ..••''. •'. 34 
Beni culturali e 
ambientali . ; . ; 61 
Assetto del ter
ritorio ; , . . . - . 58 
Turismo,. Assi- ,' 
stenza sociale, 
Servizi scolasti
ci, Indagini e 
censimenti . . 42 

N. del N. del Durata In mel i - Spesa totale 
progetti . . . . giovani ; . , . . .̂ del progetti .. i „ , , „ , . s , ~, 

. .45 v- , ,. » 692, da 3 a 24 mesi * 2.873.894.047 
, •:-. ;•• -i v- rv« * & ••'•. f i l. v -, $• ,£ fi £ ,..*'• ?• v ? n.^ 

78 431 da 6 a 24 mesi 2.211.213.149 
j '• ' iT ' •' '• : *.• ' --,* ; -, -? " - • * • * - j ' •- * - ' " v ' ì ' * -

92 •'•-' •;-..? 969 •'• da 3 a 36 mesi '-. 5.467.244.591 

: ; .'••• -:ìi::--'.i •.'• ::.-•• : ' ': '•• ' ; ' " . ; - ; . '••••': •''•-• ";' '•••'• •' ' ì 

..'r-..-'-?.-.,-'.'. Ì : , ; - : ' : , •. > ' ;V . |f. -u :n\) \':• ' -.;\ • "5 

78 696 da 4 a 24 mesi 2.736.205.525 

• ; . ; Totali — 293 

NOTA: Presentati da 118 enti locali 
e 2 province. 

2.788 da 3 a 36 mesi 13.288.557.312 

di cui 104 comuni, 12 comunità montane 

PROGETTI DI INIZIATIVA REGIONALE 

Settore N. dei 
progetti 

N. del 
giovani 

Durata Retribuzione giovani Spesa totale 

Agricoltura e 
foreste • • . - , . ' • 

jBeni culturali e 
ambientali . . 
Assetto del ter
ritorio . . . 

17 1.751 , da 6 a 
24 mesi 

11.980.675.627 
+ 863.200.000 

(ex-art. 27) 

15.637.410.098 

Da lunedì nuovi orari di apertura 
per le segreterie dell'università 
Il provvedimento ha carattere sperimentale — Insostenibile l'attuale carico di lavoro 
Si sta cercando la possibilità di impiegare personale del rettorato e delle facoltà 

Da lunedi ' della ' settimana 
prossima saranno modificati 
gli orari di apertura al pub
blico delle segreterie univer
sitarie: non più cinque giorni 
alla settimana escluso il sa
bato ma tre. giorni, lunedi. 
mercoledì l e • venerdì. Gli 
sportelli ' rimarranno aperti 
un'ora in più per compensare 
in parte i possibili disagi che 
la nuova normativa potrebbe 
provocare sugli studenti. H 
provvedimento è sperimenta
le e avrà durata transitoria. 
dovrebbe rimanere in vigore 
una ventina di giorni fino a 
quando non ; verranno risolti 
alcuni problemi che . riguar
dano spostamenti di. lavora
tori per potenziare le segre
terie al • momento notevol
mente sguarnite. 

I « nuovi orari di apertura 
sono stati concordemente de
cisi dai dirigenti amministra
tivi del rettorato e dai lavo
ratori dell'università e dai 
sindacalisti nel corso di un 
incontro al - rettorato. Erano 
presenti ' il direttore ammi
nistrativo dottor Michelange-

lo Sacco, i prorettori Brizzi e 
Luti, il capoufficio del perso
nale Naldi e i rappresentanti 
sindacali confederali e del 
Cisapuni. •'..-"•. . 

Tutti d'accordo nel consta
tare che le segreterie . così 
come lavorano oggi, con 
questi ~: ritmi e con questi 
tempi non possono farcela ad 
evadere le domande ed i bi
sogni delle migliaia di utenti. 
In queste condizioni '- il ri
schio del collasso del servizio 
è sempre dietro l'angolo. ' 

Rimane inevaso sui banchi 
delle segreterie tutto il lavo
ro che i funzionari hanno 
dovuto forzatamente accumu
lare per ricevere agli sportel
li gli incartamenti 

Il rapporto studènti lavora
tori delle segreterie è arriva
to a toccare livelli clamorosi: 
agli sportelli c'è un funziona
rio ogni 800 studenti mentre 
negli altri atenei la media è 
di un lavoratore per 100 gio
vani. 

Trenta assunzioni saranno 
effettuate dall'Ateneo in 

prima che entri in funzione 
la legge 796 sul decentramen
to di funzioni amministrative 
all'Università. Il bando è sta
to pubblicato da poco e 
quindi non ci sarà il tempo 
necessario per pubblicizzare 
adeguatamente il concorso. 
C'è la possibilità che vi par
tecipino solo i lavoratori che 
già in passato hanno avuto 
rapporti di lavoro " precari 
con l'università. Delle trenta 
assunzioni solo . cinque 
(quelle di personale ammi
nistrativo) potranno essere 
utilizzate per rimpolpare 
l'organico delle segreterie; gli 
altri sono lavoratori asuliari 
o tecnici, f u ••-..-'• - <•'*/" 

Per questo nell'incontro di 
ieri tra sindacati e dirigenti 
dell'ateneo si è prospettata la 
possibilità di ! altre soluzioni. 
Prima tra tutte quella che 
prevede l'utilizzazione di di
pendenti dell'ateneo interni 
al rettorato oppure anche al
le facoltà. E' stata a questo 
proposito effettuata una ri-

... cognizione sulle piante orga-
questi giorni, sicuramente | niche di tutto l'ateneo per 

individuare ' quei casi . dove 
poter intervenire per preleva
re i lavoratori. E' stato mol
to difficile perchè in quasi 
tutte le facoltà si lamenta-
l'inconsistenza "e • l'esiguità 
degli organici. Si sono messi 
gli occhi addosso su due-tre 
posti di lavoro da cui trarre 
almeno 5 lavoratori per di
rottarli verso le segreterie. I 
sindacati ' fanno notare però 
che sono contrari a qualsiasi 
trasferimento d'ufficio e che 
intendono quindi fin da ora 
sviluppare la discussione in
torno ai problemi delle - se
greterie. Questo anche in vi
sta degli eventuali problemi 
che il prelevamento potrebbe 
produrre. - ' - ' :̂ v .•-

^ Dopo l'incontro ì sindaca-
ti-rettortao rimangono aperti 
quei problemi che riguardano 

. l'organizzazione del •*• lavoro 
delle segreterie nel suo 
complesso e che secondo - i 
sindacati non può essere 
considerato scisso da quello 
del funzionamento del retto
rato. Su questa questione si 
prevedono nuovi incontri. 

L. - 1-

La Federazione CGIL-CISL-UIL dà un impulso alle strutture unitarie r 

Pàssi ! avanti verso l'imita sindacale 
Arrestato 

: un truffatore 
- che si spacciava • 

per poliziotto 
Si spacciava per poliziotto 

• chiedeva soldi per le fami
glie degli agenti, regali per 
la Befana, contributi: in due 
giorni, con questa truffa, è 
riuscito a raccogliere sette
cento mila lire. Armando Tu-
•cano. quarantenne, è stato 
arrestato ieri, sorpreso in fla
grante mentre tentava di 
farsi dare del denaro da un 
albergatore. L'uomo è accu
sato di truffa e di usurpaxio-
ae di titoli. 
. n Tuscano vendeva abbo-
namenti per la rivista < Nuo
va polizia ». di Franco Fedeli. 
e a questo scopo il giornale 
gli aveva anche fornito una 
{esaera: n Tuscano, però, ha 
speculato sull'appoggio che la 
gente dà a questo movimen
to rinnovatore delle forse di 
polizia. 
' L a polizia aveva già avuto 
segnalazione di un uomo, che 
diceva di appartenere alla 
questura, girava per gli al
berghi e le pensioni, chieden
do «contributi». 

In un albergo di via Faen-
sa il Tuscano è stato colto 
con le roani nel sacco: cer
cava di convincere il gestore 
a dargli del denaro per aiu
tare le famiglie dei pothdotti. 
Sono subito scattate le ma 
«ette e l'uomo è stato accom 
•HMln ki questura. Con «è 
•véra la carta di Mentita 
galla quale è scritto « 

f Un nuovo impulso al pro
cesso di unità sindacale è 
stato confermato dalla Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL che ha decìso atti con-

icreti in modo da fare pro-
; gredire, nelle categorie e nel
le zone, il cammino unitario. 
Dopo aver discusso nelle riu
nioni congiunte dei delegati 
ai rispettivi congressi confe
derali tenutisi neDe quattro 
zone della città e nelle altre 
zone della provincia, la se
greteria unitaria ha proposto 
un programma di lavoro sulle 
linee indicate dall'intero mo
vimento sindacale. Non si 
tratta di una semplice mi
sura organizzativa, bensì l'oc
casione per una forte campa
gna di tensione ideale sui 
problemi dell'unità sindacale 
che stimoli la partecipazione 
dei lavoratori verso un reale 
avanzamento del processo uni
tario. 

Novità sostanziali sono sta
te preannunciate per gli or
ganismi dirigenti della Fede
razione unitaria. Sarà proce
duto al rinnovamento del Con
siglio provinciale unitario che 
sarà formato da 210 compo
nenti; l'elezione avverrà con 
gli stessi criteri del preceden
te (50 per cento eletto fra 
i membri degli organismi di
rigenti delle tre confedera-

| zioni. l'altro 51 per cento etet
to dalle strutture unitarie di 
categoria, di sona ed azien
dali. della lega dei disoccu
pati e dal ooordmaraento di 
PS). All'interno del consiglio 
provinciale sarà eletto un co

mitato direttivo formato da 
G6 componenti, eletti con le 
stesse modalità del Consiglio 
generale. Saranno costituite 
inoltre sezioni o commissioni 
di lavoro presso la Federa-
puanSas ms areputAoid auotz 
temi: vertenze' collettive e 
politiche . ri vendicative: pro
blemi sociali e riforme; 
scuola, formazione professio
nale e 150 ore; assetto del 
territorio e sviluppo economi
co; problemi organizzativi e 
finanziari: formazione sinda
cale; stampa e propaganda; 
patronati. Ogni sezione eleg
gerà al proprio intemo un 
coordinatore. s - r n 

Per le elezioni degli orga
nismi unitari a livello pro
vinciale di categoria proce
derà con gli stessi criteri. 
Anche in direzione dei consi
gli di zona, la Federazione 
unitaria ha previsto sostan
ziali novità circa il loro fun
zionamento. I componenti del 
consiglio di zona verranno 
eletti dall'assemblea dei la
voratori sulla base delle pro
poste del consiglio unitario 
di azienda e delle strutture 
di base che dovranno essere 
rappresentate " ampiamente. 
Molti i compiti nuovi dei con
sigli di zona, tra cut la. di
scussione sui temi locali, il 
coordinamento delle politiche 
rivendicative a livello territo
riale, esaminando e decidendo 
l'iniziativa sindacale, il rap
porto con le iatìtunoni e le 
forse politiche. Un coordina-
aaa^fc^p^^a*^ va> v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^a^fc^awa* 

la formazione dei consigli di 
zona per raccordare l'inizia
tiva delle categorie. - '•*-

Nella recente riunione dei 
comitati direttivi CGIL-CISL-
UIL il tema dell'unità è stato 
ampiamente ripreso nel corso 
del dibattito. Nelle zone della 
provincia saranno studiati i 
modi per rendere possibile 
l'uso delle attuali sedi confe
derali come sedi unitarie o 
verrà formulata altra solu-

. zione al di fuori di esse, te-
nedo : conto anche dell'unifi
cazione delle attività dei pa
tronati. . 

Nella città si opererà in
vece per l'acquisizione di sedi 
appropriate." possibilmente 
presso i centri civici di quar
tiere. mentre, per la sede del
la Federazione provinciale si 
rende necessaria una nuova 
collocazione che lo ponga in 
condizioni, anche di spazio, 
di adempiere con più effica
cia ai propri compiti. 

Altre innovazioni concerno
no ì patronati ed i finanzia-

, menti, mentre è stata decisa 
a dare periodicità alle riu
nioni degli organismi dirigen
ti ai vari livelli provinciali, di 
categoria e di zona. Il com
pagno Novello Pauanti. se
gretario della Camera del la
voro. nella sua relazione ha 
affermato che diventa «de
cisivo fare rapidi e concreti 
passi in avanti nel processo 
dì unità, rispetto al quale è 

le pre
della 

Nella 
». 

. i l 

dacati hanno messo a punto 
gli argomenti sui quali incen
trare l'iniziativa di lotta e 
di mobilitazione. Per quanto 
concerne la provincia di Fi
renze sono stati confermati 
i punti sud quali da tempo le 
organizzazioni sindacali sono 
impegnate, impostando anche 
una serie di confronti con gli 
imprenditori. Il movimento 
fiorentino punterà dunque sul
la riforma delle Partecipa
zioni Statali, sull'equo canone 
e sul piano edilizio, sul pro
gramma agricolo-alimentare. 
sull'occupazione giovanile, sul
l'applicazione della prima par
te dei contratti, sul decentra
mento e sul lavoro a domi
cilio. 

Un altro elemento unifican
te delle varie politiche ri
vendicative è quello della ri
forma del salario, affinchè, 
partendo dalla linea perequa-
tiva ed egualitaria, praticata 
in questi anni e rilanciata 
dagli stessi congressi confe
derali. e tenendo conto delle 
diversità di posizioni tuttora 
esistenti nel sindacato, si ar
rivi ad un ampio dibattito 
tra i lavoratori e ad inizia
tive comuni a tutto U mo
vimento. ' • * ; 

Particolare importanza sarà 
data ai problemi delle masse 
giovanili, al fine dì ridare 
slancio a tutta la battaglia 

l'occupazione, su cui con-
l'azione e le scelte-

Protesta dei lavoratori delle ferrovie 
Hanno manifestato ieri i 

ferrovieri dipendenti degli 
uffici dei compartimento di 
Firense. n motivo della pro
testa — come è stato spie
gato dai rappresentanti dei 
sindacati unitari SFL SAUFI 
e SITJF — è da ricercarsi nel
le carenze degli organici e 
nei metodi seguiti per le as
sunzioni. Fino ad ora, al 
momento deaVassunzione di 
nuovi Impiaga», le PS anda
vano incontro ai dipendenti 
già in •mirto provvedendo 
al trasferimento neDe città di 

di coloro che ne 
rtohissta a~ copren-

pot con 1 nuovi assunti 

i posti che rimanevano sco
perti. 

Questa volta l'azienda. In 
occasione di un concorso per 
segretari, intenderebbe assu
mere i vincitori del concorso 
medesimo direttamente dove 
esistono i posti vacanti, igno
rando cosi in buona parte 
le richieste di coloro che da 
alcuni anni sono fuori sede 
ed attendono il trasferi
mento. Contro questo prowe-
dimento si sono mobilitati 1 
ferrovieri che, occupando 
aimboUcamente la sede con> 
parttmentale hanno inteso 
illustrare II disagio delia ca
tegoria, del resto già eviden

ziato dalle organizzazioni 
sindacali in sede nazionale. 

Una delegazione di ferro
vieri è stata • ricevuta dal 
direttore compartimentale af
finchè si faccia portavoce 
presso la direzione generale 
delle FS. responsabile del 
provvedimento, delle richie
ste del personale. Intanto i 
ferrovieri continuano ad es
sere mobilitati sugli obiet
tivi di riforma istituzionale 
deirazteada WB.^,--rj r..y. 
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Al termine di un esteso e 
qualificato dibattito ' in ' as
semblea, il Consiglio regiona* 
le ha trasmesso martedì all' 
esame del Cipe la proposta 
di delibera . relativa al pro
gramma di > progetti < speciali 
per l'occupazione giovanile in 
Toscana. Lo schema '• di in- ' 
tervento — che costituisce 1* ( 
approdo di una lunga fase di, 
lavoro — raccoglie in una sin
tesi coerente 314 progetti ca- • 
paci di offrire possibilità dix 

lavoro ad oltre 4500 giovani. \ 
Una lettura « interna > ,' del ; 
programma • individua>v 17 
grandi progetti regionali o-
rientali nei tre settori fonda- ; 
mentali ' della agricoltura • e > 
foreste, beni culturali e am
bientali. assetto del territorio., 
A questi si aggiunge un'al- : 
tra serie di progetti presen
tati dagli enti locali. * Infine. •• 
un ultimo gruppo più ridotto ' 
riguarda altri settori di inter- ' 
vento per opere e servizi so
ciali utili, tra i quali il turi- ^ 
smo e la assistenza sociale. 
'• Al programma — quasi a 
testimoniare l'attenzione prio- : 

ritaria che il governò regio- . 
naie dedica al problema dell' f 
occupazione giovanile — han
no lavorato -.* congiuntamente 
quattro . commissioni - perma
nenti: T agricoltura: " ' attività ; 
produttive, turismo e cultura, ' 
territorio. - • 

Sin qui la • descrizione del . 
progetto, che non si esaurisce 
tuttavia . in una • sommatoria > 
di proposte di ' intervento. TI 
significato politico dell'intera ' 
operazione, i criteri che han- • 
no presieduto r alla : formula
zione del programma ' sono ' 
stati compiutamente illustrati ' 
nella relazione svolta dal con- ' 
sigliere Mayer (PCI). : r ';;, 

All'interno di una ' ampia ' 
mole di proposte — ha det
to Mayer — la Regione ha 
scelto di stabilire alcuni cri
teri di priorità ricavati dalle 
indicazioni della legge 285 e ' 
dagli . orientamenti del Cipe. 
Altri criteri aggiuntivi sono 
derivati da un confronto ser
rato che la Regione ha con- '. 
dotto in questi mesi con le 
varie componenti - produttive 
e sociali della Toscana: gio
vani. • sindacati, ••• associazioni 
delle autonomie locali. '•" -• 

Da questo laborioso lavoro t 
di sistemazione sono derivate 
undici graduatorie; i finan
ziamenti saranno dunque ri
chiesti a partire dai progetti 
classificati al vertice di ogni 
graduatoria. i 

I criteri adottali rappresen
tano uno sforzo per adeguare 
l'intervento straordinario per 
il lavoro dei giovani ad un 
complessivo programma di 
crescita della economia e del
la società toscana. ;• 

In nessun altro settore co
me in quello del lavoro per 
le nuove ' generazioni — ha 
ribadito Mayer — vi è neces
sità di un dibattito obiettivo. 
ancorato al creale» e aperto 

: alle critiche costruttive. Ri
spondendo in questo alle ar
gomentazioni del capogruppo 
de Balestracci — che ha la
mentato una gestione non suf
ficientemente aperta della leg
ge — il relatore ha fatto ri- • 
ferimento alle numerose mo
difiche che hanno ritoccato 
il testo originario riprendendo 
esigenze e proposte diverse. 

Le forze politiche — al di 
là di questo — concordano 
su un punto cruciale: se la 
legge non trova comprensio
ne e volontà operativa sul 
« versante privato » rischia un 
pericoloso svuotamento che si 
tradurrebbe nello sviluppo in
controllato di vaste aree di 
delusione nel mondo giova
nile. 

II riferimento critico è all' 
atteggiamento sin qui tenuto 
dalle forze imprenditoriali: 
esistono certo ragioni ogget
tive di difficoltà — ha sotto
lineato Mayer — ma ad es
se sembra accompagnrasi 
un preciso disegno di boicot
taggio, organico ad una logica 
rovinosa che vuole come ri
sultato < meno produttori e 
più assistiti ». Al contrario — 
ed è questo che muove l'inte
ro progetto — sullo sfondo 
dell'intervento della - Regione 
c'è la concretezza di una bat
taglia postica che nega lo 
funzioni dello stato assisten
ziale e apre la strada ad uno 
sviluppo programmato e a un 
nuovo governo democratico 
deD'economia. 

Analoghi concetti sono stati 
espressi nell'intervento dell' 
assessore Federigi che ha sot
tolineato come la corretta at
tuazione della legge potrà da-, 
re credibilità all'intero com
plesso delle istituzioni e raf
forzare i legami tra giovani 
e democrazia. L'obicttivo del
la Giunta — ha ricordato Fe
derigi — è un obiettivo cui " ' 
tutte le forze politiche, anche 
con contributi critici, sono 
chiamate a concorrere. 

Il progetto passa ora all' 
esame del Cipe. Sul testo — 
corredato di nuove osserva
zioni e giudizi — tornei ama) 
a confrontarsi o a votare le 
forze ponticnc 
nell'i 


